
Il volto a crociera può e/Ter fatto fo- 
pra 1 arco ornilo di una femieJiiTe. Per ri
trovare la lupexfìcic d'una delle lunette che lo 
compongono,  conducanfi le linee C  E F b  46 
t. 9. icmidiamctro minore, c C A i  alla * mi- 
fura della C  E fi aggiunga la fettima parte 
deEa fua lunghezza. Prefo il prodotto per 
« ig io  fi fornii un circolo, indi fi trovi la 
fu perfide di una fornichile, che abbia per 
fi muffe la C  E, e la B E con di più le fet- 
t.me nfpcttiVe loro parti) c indi mifi.rata 
la lunghezza C  A  facciali Una regola del tra
nci primo termine fi ponga la ritrovataci*  
conferenza , nd fecondo la linea C  A ,  nel 
terzo la fupcrficie della femieliiTc; il quar-

o ,  aiea ccrcf a Proifimamente vera.
M ando poi la lunetta folfe polla nell*

arco acuto di una frmiVlifW. p „  fad  r! «mieJilfe, 1 operazione
1 ra la medefima, non tn altro diverfa, fe

Ì Y 1 circolo per la circon-
tcrenza da ritrovarli farà B E Fìg. 47. 
con la fettima parte di più * e non p p   ̂
in quello calo il diametro minore è orizon- 
talc, mentre era verticale nell’altro*

Per mi fu rare un volto a fchifo Fb> 48. t. 9, 
o come dicono Comunemente i pratici, a 
ciclo di carezza fatto fui fcmicircolo, fi of- 
fcrvi eflcr quello compollo di otto femiun- 
f  15 C!̂ ndnchc, una delle quali fi rileva dal-

à d ! ^  A  B  P  D , ’  h * '* ìc ^ n d o  la  m e- 
a d i »n u n gu la  c i l in d r ic a , fc  n e  a v r à  la  fu-

pelli-
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